
 

STATUTO 

ASSOCIAZIONE CONSORTIUM GARR 

(GESTIONE AMPLIAMENTO RETE RICERCA) 

TITOLO I 

(DENOMINAZIONE, OGGETTO, DURATA, CAPITALE SOCIALE) 

Art. 1 – Denominazione e forma giuridica 

1. È costituita, ai sensi degli articoli 14 e se-

guenti del Codice Civile, l’Associazione da ricono-

scere ai sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, 

denominata Consortium GARR (Gestione Ampliamento Re-

te Ricerca), senza vincoli di rappresentazione gra-

fica, e più brevemente, all’interno del presente 

Statuto, “Consortium”. 

Art. 2 – Sede 

1. Il Consortium ha sede legale in Roma, Via dei Ti-

zii n. 6, e può istituire sedi secondarie, filiali, 

rappresentanze ed agenzie, oltre che sedi operative 

e/o amministrative. La sede legale può essere cam-

biata con delibera del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 3 – Durata 

1. Il Consortium ha durata fino al 31 dicembre 2040, 

salvo proroghe deliberate dall’Assemblea degli Asso-

ciati. 

Art. 4 - Scopo 

1. Il Consortium ha lo scopo di: 



 

a) progettare, implementare e gestire, con proprie 

strutture organizzative e tecniche, una rete nazio-

nale di telecomunicazioni ad altissime prestazioni 

atta a garantire alla comunità scientifica ed acca-

demica italiana la connettività al Sistema delle Re-

ti Accademiche e della Ricerca mondiali; 

b) fornire servizi per favorire l’armonizzazione, 

l’implementazione e la gestione delle e-

Infrastructure della comunità scientifica e accade-

mica nazionale; 

c) sostenere e stimolare lo sviluppo di strumenti 

atti a facilitare l’accesso alle risorse di calcolo, 

supercalcolo e storage a livello nazionale ed inter-

nazionale, erogando gli opportuni servizi necessari 

a mantenere le e-Infrastructure ai livelli degli 

standard internazionali; 

d) svolgere le connesse attività di ricerca tecnolo-

gica, sperimentazione, trasferimento tecnologico e 

formazione del personale. 

2. L'utilizzo della rete e dei servizi di accesso 

alle e-Infrastructure è destinato prioritariamente 

alle attività istituzionali degli associati, del 

MIUR e dei soggetti convenzionati (vedi Art. 21.d) 

con il Consortium. Per attività istituzionali sono 

da intendere tutte quelle inerenti allo svolgimento 



 

dei compiti previsti dai rispettivi Statuti, compre-

se le attività all'interno di Convenzioni o accordi 

approvati dai rispettivi organi competenti, purché 

l'utilizzo sia a fini istituzionali. Rientrano in 

particolare nelle attività istituzionali, l'attività 

di ricerca, la didattica, la teledidattica, la dif-

fusione della conoscenza, le funzioni amministrative 

dei soggetti e tra i soggetti autorizzati all'acces-

so e le attività di ricerca per conto di terzi. 

3. Il Consortium non persegue finalità di lucro e 

pertanto non può distribuire utili, sotto qualsiasi 

forma, agli associati. Eventuali avanzi di gestione 

dovranno essere reimpiegati nelle attività sociali o 

destinati al rafforzamento della base patrimoniale. 

Art. 5 – Oggetto 

1. Per il conseguimento dello scopo il Consortium, 

nella sua veste di responsabile della gestione della 

rete, ha per oggetto lo sviluppo delle seguenti fun-

zioni: 

a) programmare lo sviluppo della rete e dei servizi 

sulla base delle esigenze degli associati; 

b) stabilire le linee di sviluppo della rete e le 

forme organizzative delle infrastrutture di rete; 

definire le specifiche, le soluzioni tecniche, i 

protocolli di rete e le norme di accesso; 



 

c) definire e coordinare la configurazione degli ap-

parati di accesso alla rete; 

d) valutare lo sviluppo tecnico ed economico di reti 

ad alto contenuto innovativo in funzione del perse-

guimento degli obiettivi; 

e) realizzare efficaci strumenti di informazione e 

documentazione sul funzionamento della rete; 

f) stabilire le condizioni di accesso alla rete e le 

relative modalità; 

g) sostenere le iniziative ICT delle varie istitu-

zioni pubbliche, organizzazioni di istituzioni pub-

bliche e consorzi interuniversitari di calcolo, 

nell’ottica di sviluppare e incentivare la collabo-

razione sinergica tra questi e l’armonizzazione del-

le iniziative a vantaggio dell’intera comunità 

scientifica e di ricerca italiana. 

2. Il Consortium inoltre ha autorità per gli indi-

rizzi, gli accessi e per la struttura delle informa-

zioni di interesse generale, ed ha la responsabilità 

degli accordi, dei contratti e delle procedure ammi-

nistrative e contabili per l'acquisizione delle li-

nee e delle connessioni necessarie alla realizzazio-

ne della rete. 

3. Il Consortium può mettere a disposizione degli 

associati e dei convenzionati le strutture e le at-



 

trezzature per il conseguimento dei rispettivi fini 

istituzionali nei campi della ricerca scientifica e 

tecnologica, secondo le modalità che saranno stabi-

lite dal Consiglio di Amministrazione. 

4. Il Consortium potrà svolgere ogni altra attività 

e compiere tutte le operazioni e gli atti necessari 

e utili al conseguimento dell’oggetto sociale. 

Esclusivamente al fine di svolgere le funzioni e i 

servizi di cui ai commi precedenti, il Consortium 

potrà stipulare convenzioni e accordi di collabora-

zione con altri soggetti pubblici o privati aventi 

comunanza di interessi nei propri settori di attivi-

tà. Conseguentemente, al fine di perseguire i propri 

scopi statutari, il Consortium GARR potrà partecipa-

re a bandi, programmi e progetti di ricerca tecnolo-

gica nei settori di propria attività banditi da or-

ganismi locali, nazionali ed internazionali. 

5. In ogni caso il Consortium può agire esclusiva-

mente in nome proprio. È esclusa la facoltà del Con-

sortium di rappresentare i singoli associati nei 

rapporti con i terzi e di assumere obbligazioni per 

loro conto. 

Art. 6 – Modifiche dell’atto costitutivo e dello 

Statuto 

1. Le modifiche dell’atto costitutivo e dello Statu-



 

to del Consortium possono attuarsi con delibera 

dell’Assemblea straordinaria adottata con la maggio-

ranza dei presenti e con il voto favorevole e unani-

me dei soci promotori. 

Art. 7 – Patrimonio e mezzi d'esercizio 

1. Per il perseguimento dei fini statutari 

dell’Associazione e per garantirne il funzionamento, 

il patrimonio iniziale è assicurato dai soci fonda-

tori come indicato nell’atto costitutivo. 

2. Il patrimonio dell’Associazione è costituito: 

- dal fondo sociale di Euro 500.000 (cinquecentomi-

la) assegnato dai soci fondatori in sede di costitu-

zione; 

- da eventuali successivi conferimenti al fondo so-

ciale da parte dei Soci nel loro complesso o singo-

larmente; 

- dalle quote di partecipazione dei nuovi associati; 

- dai beni mobili e dalle competenze (attive e pas-

sive) derivanti dalla realizzazione e gestione del 

Progetto GARR-B da parte dell'INFN, in relazione al-

le Convenzioni attuative della Convenzione Quadro 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 

Ricerca e INFN in data 10.3.1998 e successive proro-

ghe; 

- dai beni mobili e immobili che perverranno 



 

all’Associazione a qualsiasi titolo, nonché da con-

tributi, eredità, lasciti e donazioni disposti da 

persone fisiche e giuridiche pubbliche e private, la 

cui accettazione sia deliberata dal Consiglio di Am-

ministrazione, con l’indicazione di imputarla a pa-

trimonio; 

- dai proventi delle iniziative promosse 

dall’Associazione e da ogni altra entrata, destinati 

per deliberazione del Consiglio di Amministrazione 

ad incremento del patrimonio; 

- dagli eventuali avanzi di gestione, anche imputati 

a fondi di riserva. 

3. Spetta al Consiglio di Amministrazione decidere 

gli investimenti del patrimonio. 

4. Per la durata dell’associazione, i soci non pos-

sono chiedere la divisione del fondo patrimoniale. 

5. I mezzi per l'attività della Associazione deriva-

no dai contributi degli associati previsti dall'art. 

14, dai proventi delle attività, da sovvenzioni, 

contributi ed elargizioni dello Stato o di Enti pub-

blici o privati, nazionali, comunitari, internazio-

nali. 

6. E' fatto divieto di distribuire, anche in modo 

indiretto, utili. 

Art. 8 - Programma di attività 



 

1. L’attività del Consortium si esplica attraverso 

una Programmazione pluriennale e programmi annuali 

di attività, costituiti da piani specifici per cia-

scun progetto, predisposti dal Direttore e proposti 

dal Consiglio di Amministrazione all’Assemblea che 

li adotta in sede di approvazione del Budget.  

Art. 9 – Personale 

1. Per lo svolgimento delle attività, delle funzioni 

e dei servizi, il Consortium si avvale di norma di 

personale messo a disposizione dagli associati. 

2. L'eventuale assunzione di personale diverso dovrà 

avvenire con contratto di durata non superiore a 

quella del Consortium. 

3. Gli associati non rispondono, né assumono alcun 

impegno, in ordine ai rapporti di lavoro eventual-

mente posti in essere dal Consortium ai sensi del 

precedente comma o verso coloro che usufruiranno 

dell’attività di formazione professionale svolta dal 

Consortium.  

TITOLO II 

(SOCI) 

Art. 10 - Qualifiche di associati 

1. Gli associati si distinguono in: 

a) promotori - sono CNR, ENEA, INFN, Fondazione CRUI 

la quale rappresenta tutte le Università associate; 



 

b) ordinari - sono gli Enti pubblici o altri sogget-

ti di interesse del Consortium, che entrano a far 

parte del Consortium secondo le modalità di cui al 

successivo articolo. 

Art. 11 - Nuovi associati 

1. Gli Enti che intendono aderire in qualità di as-

sociato al Consortium devono formulare domanda 

scritta indirizzata al Presidente.  

2. La domanda di ammissione è approvata 

dall’Assemblea dei Soci con l'unanimità dei soci 

promotori, previa delibera del Consiglio di Ammini-

strazione, ove si determina l'ammontare della quota 

di partecipazione al fondo patrimoniale del nuovo 

associato. 

3. La deliberazione di ammissione del nuovo associa-

to è efficace dopo che il nuovo associato ha provve-

duto al pagamento della quota stabilita e all'adem-

pimento degli eventuali ulteriori obblighi posti a 

suo carico.  

Art. 12 – Esclusione del socio 

1. Il provvedimento di esclusione è deliberato 

dall'Assemblea, su proposta del Consiglio di Ammini-

strazione, nei confronti del socio che: 

a) abbia commesso gravi violazioni degli obblighi 

statutari, della normativa interna e, più in genera-



 

le, delle deliberazioni adottate dagli Organi socia-

li; 

b) compia atti gravemente pregiudizievoli per il 

Consortium. 

2. L’associato non ha diritto al voto nella delibe-

razione che riguarda la sua esclusione. 

3. Il provvedimento di esclusione è comunicato per 

iscritto all'interessato e spiega efficacia dal 

giorno successivo alla comunicazione. 

4. L’associato escluso non ha diritto al rimborso 

della quota di adesione, né dei contributi, né di 

alcun conferimento o altro apporto comunque effet-

tuato nel corso del rapporto sociale e non può usu-

fruire di alcuno dei risultati ottenuti dal Consor-

tium, fatta salva l’eventuale autorizzazione del 

Consiglio di Amministrazione. 

5. L’associato escluso resta obbligato all'adempi-

mento delle obbligazioni assunte nel vigore del vin-

colo associativo. 

Art. 13 – Recesso del socio 

1. Gli associati possono recedere dal Consortium per 

giustificati motivi comunicando tale decisione per 

iscritto e con un preavviso di sessanta giorni. In 

caso di proroga del Consortium il socio dissenziente 

potrà recedere liberamente. 



 

2. L’associato che recede resta obbligato all'adem-

pimento delle obbligazioni assunte nel vigore del 

vincolo associativo. 

3. L’associato receduto non ha diritto al rimborso 

della quota di adesione e dei contributi versati, né 

al pagamento o alla restituzione di qualunque altro 

apporto in denaro, beni o prestazioni effettuato nel 

corso del rapporto associativo, e non può usufruire 

di alcuno dei risultati ottenuti dal Consortium fat-

ta salva l’eventuale autorizzazione del Consiglio di 

Amministrazione. 

Art. 14 - Obblighi degli associati 

1. La partecipazione al Consortium comporta l'obbli-

go dell'osservanza delle disposizioni dell'atto co-

stitutivo, del presente Statuto, dei Regolamenti in-

terni e delle deliberazioni assunte dagli organi so-

ciali e, per i nuovi associati, del versamento dei 

contributi di ingresso. 

2. Gli associati sono altresì obbligati al versamen-

to pro-quota di contributi integrativi, deliberati 

di anno in anno dall’Assemblea, a fronte della ne-

cessità di provvedere alle spese sociali eventual-

mente non compensate con i proventi 

dell’associazione. 

3. Ciascun socio, nel rispetto delle procedure pre-



 

viste dal proprio ordinamento, sulla base di apposi-

te convenzioni, si impegna a mettere a disposizione 

del Consortium le conoscenze tecniche, le capacità 

professionali e le risorse infrastrutturali e di 

personale necessarie per il migliore conseguimento 

dell’oggetto sociale. 

Art. 15 - Diritti degli associati 

1. Gli associati esercitano i diritti loro ricono-

sciuti dal presente Statuto, dai Regolamenti interni 

e dalle deliberazioni assunte dagli Organi sociali. 

2. Il Consiglio di Amministrazione disciplina i di-

ritti degli associati di utilizzazione dei risultati 

della ricerca scientifica effettuata dal Consortium, 

tenuto conto della effettiva partecipazione alla ri-

cerca medesima dei singoli associati e fatti salvi 

eventuali diritti dello Stato o di terzi. 

Art. 16 - Responsabilità verso i terzi 

1. Il Consortium agisce esclusivamente in nome pro-

prio; è esclusa la facoltà del Consortium di rappre-

sentare i singoli associati nei rapporti con i terzi 

e di assumere obbligazioni per loro conto; e vice-

versa, a nessun socio è data la facoltà di rappre-

sentare il Consortium nei suoi rapporti con i terzi 

e di assumerne obbligazioni per suo conto. 

2. Per le obbligazioni assunte in nome del Consor-



 

tium da coloro che ne hanno la rappresentanza in ba-

se alle disposizioni dello Statuto i terzi possono 

far valere i loro diritti esclusivamente sul fondo 

patrimoniale. 

TITOLO III 

(ORGANI) 

Art. 17 - Organi 

Sono organi del Consortium:  

a) l’Assemblea; 

b) il Consiglio di Amministrazione; 

c) il Presidente; 

d) il Direttore; 

e) il Collegio Sindacale; 

f) il Comitato Tecnico-Scientifico. 

Art. 18 - Assemblea 

1. L'Assemblea è composta da tutti gli associati, o 

dai loro delegati, ciascuno rappresentato da un com-

ponente. 

2. Ogni associato ha diritto ad un voto e può rap-

presentare solo un altro associato; la rappresentan-

za in Assemblea è disciplinata dall’Art. 2372 Codice 

Civi1e. 

3. L'Assemblea è convocata per l'approvazione degli 

atti di programmazione e dei bilanci nonché ogni 

qualvolta se ne presenti la necessità. 



 

4. L'Assemblea è altresì convocata nei casi previsti 

nel Codice Civile, nonché qualora ne faccia domanda 

uno degli associati promotori e nella domanda siano 

indicati gli argomenti da trattare. 

5. L'Assemblea è convocata dal Presidente mediante 

lettera raccomandata A.R. da spedirsi almeno otto 

giorni prima della riunione, contenente l'indicazio-

ne dell'ordine del giorno, della data e dell'ora 

stabilite per la convocazione, nonché del luogo del-

la riunione.  

6. In caso di urgenza l’Assemblea può essere convo-

cata mediante telefax o Posta Elettronica Certifica-

ta (PEC) trasmessi almeno tre giorni prima dell'adu-

nanza con le predette indicazioni. Le funzioni di 

segretario verbalizzante sono assolte dal Direttore 

(vedi Art. 23.6) o da un componente l'assemblea in-

caricato dal Presidente. E' ammessa la possibilità 

che l'Assemblea si riunisca con intervenuti disloca-

ti in più luoghi, contigui o distanti, audio e/o vi-

deo collegati, a condizione che siano rispettati il 

metodo collegiale ed i principi di buona fede e pa-

rità di trattamento degli associati; in particolare 

è necessario che: 

a) siano presenti nello stesso luogo il presidente e 

il segretario della riunione, che provvederanno alla 



 

formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi 

ritenere svolta la riunione in detto luogo; 

b) sia consentito al presidente dell'assemblea di 

accertare l'identità e la legittimazione degli in-

tervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, 

constatare e proclamare i risultati della votazione; 

c) sia consentito al soggetto verbalizzante di per-

cepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto 

di verbalizzazione; 

d) sia consentito agli intervenuti di partecipare 

alla discussione e alla votazione simultanea sugli 

argomenti all'ordine del giorno, nonché di visiona-

re, ricevere o trasmettere documenti; 

e) vengano indicati nell'avviso di convocazione i 

luoghi audio e/o video collegati a cura 

dell’Associazione, nei quali gli intervenuti potran-

no affluire. 

7. In ogni caso sono valide ed operanti le riunioni 

e le relative deliberazioni dell'Assemblea, anche se 

in difetto di preventiva convocazione, qualora sia 

presente la totalità degli associati, dei consiglie-

ri di amministrazione e dei sindaci. 

8. L'Assemblea è presieduta dal Presidente ed è va-

lidamente costituita in prima convocazione quando 

sia presente, di persona o per delega, la maggioran-



 

za dei soci; in seconda convocazione l’Assemblea è 

validamente costituita qualunque sia il numero dei 

presenti. Il Direttore assiste, senza diritto di vo-

to, alle sedute dell'Assemblea.  

9. Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria, ove 

non diversamente disposto da altre disposizioni del 

presente Statuto, sono validamente adottate a mag-

gioranza degli associati presenti. 

10. Le deliberazioni dell’Assemblea straordinaria 

sono validamente adottate a maggioranza degli asso-

ciati presenti, nonché con il voto favorevole e una-

nime degli associati promotori. 

11. Dello svolgimento delle Assemblee e delle deli-

berazioni assunte è redatto verbale da trascriversi 

sul libro delle Assemblee e da comunicarsi a tutti i 

soci. 

12. Il verbale è firmato dal Presidente e dal Segre-

tario dell'Assemblea. 

Art. 19 – Attribuzioni dell’Assemblea 

1. Oltre a quanto previsto da altre disposizioni del 

presente Statuto, l'Assemblea ordinaria: 

a) nomina i membri del Consiglio di Amministrazione 

e ne determina il compenso; 

b) nomina i componenti del Collegio Sindacale e il 

Presidente dello stesso; 



 

c) approva, su proposta del Consiglio di Amministra-

zione i programmi pluriennali e, almeno trenta gior-

ni prima dell’inizio dell’esercizio sociale, il Pro-

gramma annuale di attività e il Budget accompagnato 

da una relazione del Collegio Sindacale; 

d) approva, su proposta del Consiglio di Amministra-

zione e non oltre quattro mesi dalla chiusura 

dell’esercizio, il bilancio consuntivo, costituito 

dal conto economico e dalla situazione patrimoniale, 

accompagnato da una relazione del Collegio Sindacale 

e da una relazione sull'attività svolta ed i risul-

tati conseguiti; 

e) determina il compenso del Presidente; 

f) delibera, su proposta motivata del Consiglio di 

Amministrazione, l’ammissione e l'esclusione degli 

associati; 

g) adotta le deliberazioni relative alla responsabi-

lità degli amministratori e dei sindaci; 

h) delibera su ogni questione sottoposta al suo esa-

me dal Consiglio di Amministrazione. 

2. Oltre a quanto previsto da altre disposizioni del 

presente Statuto, l’Assemblea straordinaria: 

a) delibera le modifiche dell'Atto Costitutivo, del-

lo Statuto e la proroga del Consortium; 

b) delibera, con le maggioranze di legge, lo scio-



 

glimento anticipato e la messa in liquidazione del 

Consortium; 

c) nomina il liquidatore e ne stabilisce i poteri, 

su proposta del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 20 - Consiglio di Amministrazione 

1. Il Consortium è amministrato da un Consiglio di 

Amministrazione composto da 7 membri nominati 

dall’Assemblea su designazione degli associati in 

ragione di 3 (tre) per la Fondazione CRUI, 1 (uno) 

per il CNR, 1 (uno) per l’ENEA, 1 (uno) per l’INFN e 

1 (uno) designato dal MIUR. Il Consiglio di Ammini-

strazione dura in carica per tre esercizi e scade 

alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazio-

ne del bilancio consuntivo relativo all'ultimo eser-

cizio della sua carica. 

2. I componenti del Consiglio di Amministrazione 

eleggono nel proprio seno il Presidente. I Consi-

glieri possono essere confermati. I primi ammini-

stratori sono nominati nell’atto costitutivo. 

L’amministratore che sostituisce l’amministratore 

cessato dalla carica per qualsiasi motivo è designa-

to dal socio che aveva designato il precedente ammi-

nistratore e dura in carica fino alla scadenza del 

Consiglio di Amministrazione come sopra definita. 

3. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, di 



 

norma, presso la sede del Consortium ed è convocato 

dal Presidente a mezzo lettera raccomandata A.R., o 

con qualsiasi mezzo tecnico purché documentabile, 

con preavviso di almeno otto giorni ed indicazione 

del giorno, ora e luogo della riunione e dell'ordine 

del giorno. In caso di urgenza, la convocazione po-

trà essere effettuata anche via telefax o Posta 

Elettronica Certificata (PEC) contenente le predette 

indicazioni e con preavviso di tre giorni. E' ammes-

sa la possibilità che il Consiglio di Amministrazio-

ne si riunisca con intervenuti dislocati in più luo-

ghi, contigui o distanti, audio e/o video collegati, 

a condizione che siano rispettati il metodo colle-

giale ed i principi di buona fede e parità di trat-

tamento degli Associati; in particolare è necessario 

che: 

a) siano presenti nello stesso luogo il presidente e 

il segretario della riunione, che provvederanno alla 

formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi 

ritenere svolta la riunione in detto luogo; 

b) sia consentito al presidente della riunione di 

accertare l'identità e la legittimazione degli in-

tervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, 

constatare e proclamare i risultati della votazione; 

c) sia consentito al soggetto verbalizzante di per-



 

cepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto 

di verbalizzazione; 

d) sia consentito agli intervenuti di partecipare 

alla discussione e alla votazione simultanea sugli 

argomenti all'ordine del giorno, nonché di visiona-

re, ricevere o trasmettere documenti; 

e) vengano indicati nell'avviso di convocazione i 

luoghi audio e/o video collegati a cura del Consor-

tium, nei quali gli intervenuti potranno affluire. 

4. Il Consiglio di Amministrazione è convocato alme-

no ogni tre mesi e, in ogni caso, quando lo ritenga 

opportuno il Presidente o lo richiedono almeno due 

Consiglieri. 

5. Il Consiglio di Amministrazione è costituito e 

delibera validamente con la maggioranza di almeno 

quattro dei suoi componenti; in caso di parità pre-

vale il voto del Presidente. Alle riunioni del Con-

siglio partecipano, senza diritto di voto, i Sinda-

ci, e il Direttore e il Presidente del CTS. 

6. Delle riunioni dovrà essere redatto verbale da 

inserire in apposito libro di raccolta. 

Art. 21 – Attribuzioni del Consiglio di Amministra-

zione 

1. Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri 

di ordinaria e straordinaria amministrazione per il 



 

conseguimento degli scopi e dell’oggetto sociali, 

escluso quanto riservato alla competenza dell'Assem-

blea. 

2. Il Consiglio di Amministrazione, in particolare: 

a) propone all’Assemblea il Programma pluriennale e, 

almeno trenta giorni prima dell’inizio dell'eserci-

zio sociale, il Programma annuale di attività, non-

ché il Budget, con indicazione dei contributi a ca-

rico dei soci, accompagnato dalla relazione del Col-

legio Sindacale; 

b) propone all'Assemblea, il bilancio consuntivo co-

stituito dal conto economico e dalla situazione pa-

trimoniale, accompagnati da una relazione del Colle-

gio Sindacale e dalla relazione sulla attività svol-

ta e sui risultati conseguiti; 

c) delibera in materia di prestazioni da fornire 

agli associati, determinandone le modalità; 

d) consente l’utilizzo della rete e dei servizi di 

accesso alle e-Infrastructure a soggetti diversi dai 

soci, sulla base di apposite convenzioni; 

e) propone all'Assemblea le eventuali modifiche 

dell'atto costitutivo e dello Statuto, l’ammissione 

e l'esclusione dei soci nei casi previsti dallo Sta-

tuto, nonché l'eventuale proroga, scioglimento o 

messa in liquidazione del Consortium; 



 

f) delibera in merito alla struttura organizzativa 

del Consortium; approva l'eventuale organico del 

personale e ne delibera le sue modifiche, nonché le 

politiche in materia di eventuali assunzioni e di 

trattamento economico del personale; 

g) delibera l’adozione di atti, anche di disposizio-

ne, la stipulazione di convenzioni e contratti, 

l'assunzione di obbligazioni di qualsiasi genere e 

in generale tutti gli atti che comportano spesa per 

il Consortium GARR nei limiti di quanto previsto nel 

Budget approvato dall’Assemblea, nonché l'accetta-

zione di contributi e donazioni; 

h) delibera in materia di eventuali brevetti emersi 

dalle attività del Consortium e ne gestisce le moda-

lità di utilizzazione; 

i) approva i regolamenti interni; 

j) nomina tra i suoi componenti il Presidente e il 

Vice-Presidente;  

k) nomina il Presidente e i componenti del Comitato 

Tecnico-Scientifico; 

l) nomina il Direttore e ne determina compiti e com-

penso; 

m) delibera in ordine alle liti attive e passive; 

n) delibera in ordine all'utilizzo della rete a fini 

didattici; 



 

o) esercita le funzioni ad esso delegate 

dall’Assemblea; 

p) esercita ogni altra funzione non attribuita, per 

legge o Statuto, alla competenza di altri organi. 

3. Le deliberazioni di cui ai punti a), b), h) e n) 

devono essere assunte sentito il parere del Comitato 

Tecnico-Scientifico. 

4. Il Consiglio di Amministrazione può delegare al 

Presidente, in parte, i suoi poteri. 

Art. 22 - Presidente 

1. II Presidente è nominato dal Consiglio di Ammini-

strazione tra i propri componenti ed ha la rappre-

sentanza legale del Consortium in qualunque sede, 

anche giudiziaria, con facoltà di promuovere e tran-

sigere liti o resistere in giudizio, previa delibe-

razione del Consiglio di Amministrazione. 

2. Il Presidente dura in carica tre anni ed è rie-

leggibile una sola volta. 

3. Il Presidente: 

- vigila sull’osservanza dello Statuto; 

- adotta, in conformità agli indirizzi stabiliti dal 

Consiglio di Amministrazione, tutte le iniziative 

necessarie alla promozione e alla verifica del cor-

retto sviluppo delle attività sociali e del raggiun-

gimento degli obiettivi prefissati; 



 

- adotta i provvedimenti di sua competenza previsti 

dallo Statuto, dalle deliberazioni degli Organi so-

ciali e dagli eventuali regolamenti interni; 

- esercita i poteri conferiti dal presente Statuto e 

dal Consiglio di Amministrazione; 

- può adottare i provvedimenti di urgenza che do-

vranno essere sottoposti alla ratifica del Consiglio 

di Amministrazione nella prima riunione successiva. 

4. Il Presidente, in caso di assenza o impedimento, 

è sostituito dal vice Presidente. La firma degli at-

ti da parte del vice Presidente costituisce per i 

terzi prova dell’assenza o dell’impedimento del Pre-

sidente. 

Art. 23 - Direttore 

1. Il Consiglio di Amministrazione nomina il Diret-

tore che dovrà essere persona provvista di specifica 

professionalità ed esperienza gestionale nei settori 

oggetto dell'attività del Consortium, ne determina 

gli emolumenti e la durata in carica con un massimo 

di tre anni per singolo incarico.  

2. Il Direttore ha la responsabilità operativa e ge-

stionale del Consortium. 

3. In particolare, il Direttore: 

- predispone lo schema dei Programmi pluriennali e 

dei Programmi annuali di attività su cui acquisisce 



 

il parere del Comitato Tecnico Scientifico; 

- predispone lo schema del Budget; 

- redige lo schema del bilancio consuntivo, costi-

tuito dal conto economico e dalla situazione patri-

moniale e la relazione sull’attività di cui all’art. 

19 comma 1 lettera d) su cui acquisisce il parere 

del Comitato Tecnico Scientifico; 

- adotta i provvedimenti di sua competenza previsti 

dallo Statuto, dalle deliberazioni degli Organi so-

ciali e dagli eventuali regolamenti interni; 

- può adottare i provvedimenti di urgenza su argo-

menti afferenti alle competenze del Presidente, sot-

toponendoli al Presidente per la ratifica; 

- propone al Presidente e al Consiglio di Ammini-

strazione la stipula di Contratti, Convenzioni e Ac-

cordi con Enti, Società ed imprese necessari al rag-

giungimento degli obiettivi del Consortium; 

- esercita le funzioni di direttore del personale e 

di direttore di sede anche per le sedi secondarie, 

filiali, rappresentanze e agenzie oltreché sedi ope-

rative e/o amministrative. 

4. Il Consiglio di Amministrazione può delegare al 

Direttore la trattazione di particolari materie e 

categorie di affari predeterminandone i limiti di 

spesa. 



 

5. È fatto obbligo al Direttore di riferire al Con-

siglio di Amministrazione in ordine agli atti com-

piuti per delega del Consiglio stesso. 

6. Il Direttore partecipa alle riunioni 

dell’Assemblea e del Consiglio di Amministrazione, 

senza diritto di voto, e svolge le funzioni di Se-

gretario. 

Art. 24 - Collegio sindacale 

1. Il Collegio Sindacale è composto da tre sindaci 

effettivi, di cui uno con funzioni di Presidente, e 

due supplenti. 

2. Il Collegio Sindacale dura in carica tre anni ed 

è nominato dall’Assemblea che provvede anche alla 

nomina del Presidente dello stesso. 

3. Il Collegio Sindacale ha il compito di controlla-

re l’amministrazione del Consortium, di vigilare 

sull’osservanza delle leggi e dello Statuto e di ac-

certare la regolare tenuta della contabilità e la 

corrispondenza del bilancio di esercizio alle risul-

tanze dei libri e delle scritture contabili. 

4. I Sindaci hanno il diritto di partecipare alle 

riunioni del Consiglio di Amministrazione e alle as-

semblee; le relative convocazioni vanno effettuate 

con le stesse modalità di cui all’art. 18. 

5. Ai componenti il Collegio spettano i compensi de-



 

terminati sulla base della normativa vigente. 

Art. 25 - Comitato Tecnico-Scientifico 

1. Il Comitato Tecnico-Scientifico è composto da non 

meno di nove membri, dura in carica tre anni ed è 

nominato dal Consiglio di Amministrazione, che ne 

determina il numero di componenti e ne nomina il 

Presidente. 

2. Il Comitato Tecnico-Scientifico è organo consul-

tivo nei confronti del Consiglio di Amministrazione 

nei settori tecnico scientifici oggetto 

dell’attività del Consortium e formula proposte ope-

rative in materia in ordine all’attuazione dei fini 

associativi e concorre inoltre alla individuazione 

ed elaborazione dei programmi annuali di attività. 

3. Il Comitato si riunisce almeno tre volte l’anno e 

quando lo richieda il Consiglio di Amministrazione. 

Spetta al Presidente del Comitato di convocarne le 

riunioni. 

4. Il Comitato è validamente costituito a maggioran-

za dei suoi componenti e formula pareri con la mag-

gioranza dei presenti; in caso di parità prevale il 

voto del Presidente. Alle sedute partecipano, senza 

diritto di voto, il Direttore con funzioni di Segre-

tario ed il Presidente del Consortium. 

Art. 26 – Rimborsi spese ai componenti degli Organi 



 

sociali 

1. I rimborsi delle spese di viaggio, vitto e allog-

gio ai componenti degli Organi sociali, sostenute in 

ragione del loro ufficio, sono a carico 

dell’associazione. 

TITOLO IV 

(AMMINISTRAZIONE) 

Art. 27 - Esercizio sociale 

1. L'esercizio sociale ha inizio il 1 gennaio e ter-

mina il 31 dicembre di ciascun anno.  

2. Il bilancio di esercizio andrà approvato 

dall’Assemblea entro quattro mesi dalla fine 

dell’esercizio. 

3. Gli organi del Consortium non potranno assumere 

impegni finanziari che eccedano le disponibilità di 

bilancio dello stesso, salvo che non siano a fronte 

di corrispondenti entrate certe. 

Art. 28 – Libri del Consortium 

1. Oltre ai libri e alle scritture contabili previ-

sti dalla legge, il Consortium deve tenere: 

- il libro degli associati; 

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni 

dell'Assemblea dei soci; 

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni del 

Consiglio di Amministrazione; 



 

- il libro delle adunanze del Comitato Tecnico-

Scientifico; 

- il libro delle adunanze del Collegio Sindacale. 

TITOLO V 

(CESSAZIONE, SCIOGLIMENTO) 

Art. 29 - Cause di scioglimento 

1. Il Consortium si scioglie: 

a) per il conseguimento dell'oggetto o per l'impos-

sibilità di conseguirlo; 

b) per il decorso del tempo stabilito per la sua du-

rata; 

c) per deliberazione dell'Assemblea; 

d) per volontà unanime dei soci; 

e) nei casi ammessi dalla legge. 

Art. 30 - Nomina dei liquidatori 

1. Verificatasi una causa di scioglimento, l'Assem-

blea nomina un liquidatore scelto tra tre nomi indi-

cati dal Consiglio di Amministrazione. 

2. In caso di scioglimento del Consortium, una volta 

soddisfatti i creditori, il fondo patrimoniale di-

sponibile sarà devoluto ai soci in proporzione ai 

rispettivi apporti, fatti salvi eventuali vincoli di 

destinazione. 

3. In ogni caso non potrà essere posto a carico di 

alcun associato alcun onere di assorbimento dell'e-



 

ventuale personale dipendente del Consortium.  

Art. 31 - Controversie 

1. Qualsiasi eventuale controversia che insorgesse 

tra gli associati nei rapporti sociali, tra essi e 

il Consortium, escluse quelle non compromettibili 

per legge, sarà deferita al giudizio di un collegio 

arbitrale composto di tre membri nominati uno per 

parte ed il terzo di comune accordo o, in difetto, 

dal Presidente del Tribunale di Roma, il quale prov-

vederà anche a nominare l'arbitro di quella parte 

che non vi avesse provveduto. 

2. Gli arbitri decideranno secondo le norme di di-

ritto, osservando le regole di procedura. 

3. L’arbitrato avrà luogo a Roma. 

Art. 32 - Norme di rinvio 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente Statu-

to si applicano le norme in materia di associazioni 

riconosciute.  
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